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CRISI ENERGETICA: L’UNIONE EUROPEA LANCIA L’ALLARME AGLI STATI 

MEMBRI E STUDIA UN PIANO PER AFFRONTARE I PROSSIMI MESI​
Con il perdurare delle difficoltà nello Stretto di Hormuz, la Commissione europea invita gli Stati membri a porre in 

essere azioni di contenimento nell’uso dell’energia per fronteggiare la crisi. 

“Quattordici miliardi di euro in 30 
giorni”: questo il dato sull’aumento 
della spesa per le importazioni di 
combustibili fossili annunciato dal 
Commissario per l’energia, Dan 
Jorgensen. Con l’impennata dei 
prezzi di gas e petrolio, occorre 
accelerare per ridurre la dipendenza 
dalle importazioni, ha spiegato 
Jorgensen nel summit con i ministri 
dell’Ambiente europei. Inoltre, per 
cercare di arginare le crisi nel breve 
termine, la Commissione ha recepito 
le raccomandazioni dell’Agenzia 
internazionale dell’energia e le ha 
condivise con gli Stati membri. Tra 
le pratiche suggerite: maggiore 
impiego di mezzi pubblici, più smart 
working e riduzione della velocità 
alla guida. 

Eurispes: Italia economia 
avanzata ma periferia per i 
giovani. L'analisi comparativa 
realizzata dall'Eurispes su 22 Paesi 
europei evidenzia le buone 
condizioni economiche del paese, 
classificato “economia avanzata”, 
ma sottolinea le difficoltà per i più 
giovani. L'Italia registra il 22 per 
cento di Neet, ben al di sopra del 
dato medio di Paesi come 
Germania, Francia, Olanda. Il tasso 
di occupazione dei neolaureati è 
venti punti al di sotto dei paesi 
dell'Est Europa. L’analisi rileva 
anche il paradosso economico: con 
un Pil pro capite di 30.594 euro, 
infatti, le condizioni attese per i 
giovani dovrebbero essere di gran 
lunga migliori. 

La terza esclusione 
consecutiva dai Mondiali di  
calcio trasforma la sconfitta ai 
rigori contro la Bosnia in uno 
psicodramma collettivo che 
esplode sui social. Dal rosso a 
Bastoni alle polemiche arbitrali, la 
rabbia si estende al sistema 
calcio: accuse, richieste di 
azzeramento e pressioni sui 
vertici, con Gravina nel mirino. 
Più che una sconfitta, prende 
forma la percezione di un declino 
strutturale amplificato dal web. 
Intanto, tra il caso Pizzaballa a 
Gerusalemme e le tensioni su 
Sigonella, il dibattito online si 
muove tra sicurezza, geopolitica 
e sovranità. 
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FOCUS: DL BOLLETTE E CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 

Settimana istituzionale. Martedì, la 6° Commissione Finanze del Senato ha proseguito l’esame del DL 
carburanti con l’acquisizione dei contributi scritti dei soggetti auditi e il rinvio delle decisioni sull’iter 
all’Ufficio di Presidenza. Mercoledì, la Commissione V Bilancio della Camera ha proseguito l’esame del 
DL PNRR, con la votazione degli emendamenti e l’approvazione di modifiche su sanità, conferenza dei 
servizi, ricerca, infrastrutture e flessibilità nell’uso delle risorse. Nella stessa giornata, l’Aula della Camera 
ha approvato in prima lettura il DDL “Pandoro Gate” con 147 voti favorevoli, 0 contrari e 85 astenuti, 
respingendo tutti gli emendamenti. 

DL Bollette/Energia. Martedì, l’Aula della Camera ha approvato in prima lettura il provvedimento, su cui 
il Governo ha posto la fiducia, che prevede misure per circa 5 miliardi a sostegno di famiglie e imprese 
contro il caro energia. Tra le novità: contributi in bolletta e ampliamento del bonus sociale, divieto di 
telemarketing aggressivo e maggiore trasparenza del mercato, interventi per ridurre i costi energetici 
delle imprese e incentivare le rinnovabili, misure su ETS e gas, proroga delle centrali a carbone, 
semplificazioni autorizzative e aumento dell’aliquota IRAP per il settore energetico. Il testo prosegue l’iter 
tra Conferenza Unificata e Senato, con la conversione prevista entro il 21 aprile. 

Il Consiglio dei Ministri. Venerdì si è svolto il Consiglio dei Ministri n. 166. Il Consiglio ha approvato un 
decreto-legge in materia fiscale ed economica con misure su imprese, IVA, lavoratori rimpatriati, 
investimenti, riscossione e imposta di bollo, nonché interventi su educazione finanziaria, disabilità e 
Avvocatura dello Stato. Sono stati inoltre approvati disegni di legge su accordi internazionali e professioni 
sanitarie, decreti legislativi su statuti speciali e gas e idrogeno, oltre a provvedimenti definitivi, proroga 
dello stato di emergenza a Stromboli e alcune nomine. 
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SCENARIO POLITICO 

 

Ministri della Difesa di Italia e Francia: colloquio sulla sicurezza di UNIFIL in Libano; Tajani 
incontra Zelensky: sostegno all’Ucraina per una pace duratura e nella lotta alla corruzione.​
​
Ministri della Difesa di Italia e Francia: colloquio sulla sicurezza di UNIFIL in Libano. Martedì 31 
marzo, il Ministro della Difesa italiano Guido Crosetto e l'omologa francese Catherine Vautrin hanno 
avuto un colloquio telefonico sulla crisi in Libano. Durante il confronto, i ministri hanno espresso profonda 
preoccupazione per il rapido deterioramento del quadro di sicurezza nell'area mediorientale, con un 
riferimento specifico ai recenti attacchi che hanno colpito il personale della missione UNIFIL. Tali episodi, 
che hanno causato vittime e feriti tra i peacekeeper, sono stati definiti congiuntamente come violazioni di 
grave rilievo sul piano del diritto internazionale e della sicurezza globale. Richiamando l’importanza 
strategica della missione per la stabilità del Libano e per gli equilibri regionali, le parti hanno condiviso 
l’urgenza di garantire l’incolumità del personale impegnato sul campo e la volontà di mantenere un 
coordinamento costante tra i due Paesi a sostegno della missione e delle autorità libanesi.​
​
Tajani incontra Zelensky: sostegno all’Ucraina per una pace duratura e nella lotta alla corruzione. 
Martedì 31 marzo, il Ministro degli Esteri Antonio Tajani ha incontrato in Ucraina il Presidente Volodymyr 
Zelensky durante la missione per le commemorazioni del massacro di Bucha e il Consiglio Affari Esteri. 
Tajani ha ribadito il sostegno italiano a una pace “vera e duratura” e alla punizione dei responsabili delle 
atrocità commesse a Bucha e in altre città. Ha accolto con favore i progressi verso il Tribunale Speciale 
per il Crimine di Aggressione e la proroga del mandato della Commissione ONU d’inchiesta sull’Ucraina. 
Il ministro ha ricordato il sostegno agli sforzi negoziali degli USA, alle garanzie di sicurezza e alla 
resilienza energetica ucraina, citando l’ultimo pacchetto di aiuti italiani da 100 milioni di euro, oltre a 
caldaie e generatori già forniti. Ha infine confermato l’impegno italiano sulle sanzioni contro la Russia, 
sull’adesione dell’Ucraina all’UE e sulla cooperazione contro la corruzione con il contributo della Guardia 
di Finanza. 
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COSA PENSANO GLI ITALIANI 

Pasqua: tra pranzo in famiglia e voglia di evasione, l'uovo di cioccolato è il dolce più scelto. 
Secondo un sondaggio realizzato da SWG, gli italiani si dividono tra chi vive la Pasqua come momento 
collettivo e chi la trasforma in occasione di fuga dalla routine. Sul fronte delle celebrazioni, il 39 per cento 
degli italiani trascorre la festa a casa propria cucinando personalmente, mentre il ventuno per cento si 
reca da parenti o amici. Solo il dieci per cento sceglie il ristorante. Resta però una quota rilevante di chi si 
concede una pausa dalla routine: il quattordici per cento considera la Pasqua l'occasione ideale per 
viaggiare o cercare momenti di solitudine, dato che sale al 23 per cento tra i giovani della Gen Z. Il 32 per 
cento dei Baby Boomers, al contrario, vive la festività come un «secondo Natale» da trascorrere 
rigorosamente in famiglia. Quanto al menù, solo una minoranza punta su una tavola strettamente 
tradizionale: il 36 per cento preferisce un mix di portate senza un ingrediente protagonista, il 28 per cento 
opta per la carne come vuole la tradizione, il 25 per cento sceglie prodotti stagionali di primavera. Pochi i 
cultori del pesce (sei per cento) e ancora meno chi rompe con la tradizione (cinque per cento). Sul fronte 
dei dolci, l'uovo di cioccolato si conferma simbolo irrinunciabile per il 35 per cento degli italiani, con una 
preferenza marcata tra i Millennials e i residenti al Nord (rispettivamente 46 e 40 per cento). La Colomba 
segue con il 24 per cento, più radicata tra i Baby Boomers e al Centro Italia. Un italiano su due acquista 
l'uovo soprattutto per il piacere di aprirlo insieme in famiglia o per vedere la gioia dei bambini e nella 
scelta prevalgono la qualità del cioccolato (38 per cento) e la tipologia (37 per cento), mentre il prezzo 
assume maggiore peso tra i Millennials (30 per cento). 

Conflitto in Medio Oriente: per gli italiani prioritario il contenimento dell'inflazione. Secondo 
un’indagine condotta da Demopolis, il costo dei carburanti è la preoccupazione economica più diffusa a 
oltre trenta giorni dall'avvio del conflitto in Iran e in Medio Oriente: l'80 per cento degli intervistati teme un 
rincaro di benzina e gasolio. Seguono l'incremento delle bollette di gas ed energia, indicato dal 67 per 
cento, e il rischio di una ripresa complessiva dell'inflazione con conseguente riduzione del potere 
d'acquisto delle famiglie, segnalato dal 60 per cento. Le stesse preoccupazioni si riflettono nell'agenda 
che i cittadini assegnano all'esecutivo. Il contenimento dell'inflazione e del costo della vita è di gran lunga 
la priorità indicata con maggiore frequenza: il 78 per cento degli italiani chiede al Governo di intervenire 
su questo fronte. Al secondo posto si collocano gli investimenti nella sanità, segnalati dal 65 per cento, 
seguiti dalla riduzione della pressione fiscale (62 per cento). Più distaccate, ma comunque rilevanti, la 
sicurezza urbana (53 per cento) e le politiche per i giovani e la scuola (44 per cento). 
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SUI MEDIA 

 

NASA riparte dalla Luna: la prima missione con equipaggio dopo 50 anni. L’analisi di Reuters. La 
NASA si prepara al lancio di Artemis II, la prima missione con equipaggio diretto verso la Luna dopo oltre 
mezzo secolo, segnando una nuova fase dell’esplorazione spaziale umana. Secondo Reuters, quattro 
astronauti voleranno intorno alla Luna in una missione di circa dieci giorni senza atterraggio, con 
l’obiettivo di testare i sistemi di volo e aprire la strada alle successive missioni Artemis. Il programma 
punta a riportare gli essere umani sulla superficie lunare e stabilire una presenza duratura, anche in vista 
di missioni verso Marte. L’iniziativa si inserisce nella più ampia strategia statunitense di rafforzare la 
presenza nello spazio profondo e mantenere la leadership strategica rispetto ad altri paesi come la Cina.  

Da Hormuz a Taiwan: la strategia iraniana modello per la Cina. Il commento del Financial Times. 
La chiusura dello Stretto di Hormuz da parte dell’Iran, ottenuta senza attacchi diretti ma attraverso la 
pressione su assicurazioni e traffico marittimo, rappresenta secondo il Financial Times un modello che la 
Cina potrebbe applicare nello Stretto di Taiwan per esercitare un controllo sul commercio dell’isola. 
Pechino potrebbe infatti limitare l’accesso senza un conflitto aperto, mettendo Washington di fronte alla 
scelta tra accettare il nuovo equilibrio o rischiare un’escalation economica e militare. Le conseguenze 
globali sarebbero potenzialmente più gravi rispetto alla crisi nel Golfo, con impatti su energia e catene 
industriali, amplificati dall’assenza di scorte e dal ruolo centrale di Taiwan nel settore dei semiconduttori. 

Nuove misure di sicurezza in Spagna: le città si preparano agli tsunami. Il punto del Guardian. Le 
città costiere del sud della Spagna stanno iniziando a prepararsi al rischio tsunami, considerato dagli 
esperti un evento a bassa probabilità ma ad alto impatto legato all’attività sismica tra le placche africane 
ed eurasiatiche. Secondo il Guardian, alcune aree hanno adottato misure avanzate diventando 
“tsunami-ready”, con sirene, segnaletica ed esercitazioni, mentre altre risultano ancora impreparate. A 
livello nazionale sono stati introdotti sistemi di allerta rapida e piani di emergenza su tutta la costa, ma la 
forte urbanizzazione ha ridotto le difese naturali, come dune e zone umide, aumentando la vulnerabilità. 
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https://www.reuters.com/science/nasa-counts-down-first-crewed-lunar-mission-half-century-2026-04-01/
https://www.ft.com/content/9372be58-8521-4946-96ee-eb566ccfc851
https://www.theguardian.com/environment/2026/apr/02/how-spain-coastal-towns-preparing-for-tsunamis
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DALL’EUROPA - in collaborazione con Must & Partners 

 

Crisi energetica. A seguito dell’escalation in Medio Oriente e dell’aumento dei prezzi di petrolio e gas, la 
Commissione europea spinge per una risposta coordinata alla crisi energetica. Durante una riunione 
straordinaria dei ministri dell’Energia, il commissario Jørgensen ha annunciato un pacchetto di misure, 
invitando gli Stati membri a evitare azioni nazionali frammentate. Le misure dovranno essere mirate e 
temporanee. In una lettera del 30 marzo, Jørgensen raccomanda di ridurre la domanda, soprattutto nei 
trasporti, e di rinviare la manutenzione non urgente delle raffinerie, valutando anche un maggiore uso dei 
biocarburanti. Bruxelles prepara inoltre una “cassetta degli attrezzi” per sostenere famiglie e imprese. 

UE-UK avanti su energia ed Erasmus. Il Consiglio dell’UE ha dato il via libera alla Commissione 
europea per aprire negoziati con il Regno Unito su due dossier centrali: la partecipazione al mercato 
interno dell’elettricità e un contributo finanziario alla politica di coesione. L’intesa sull’energia punta a 
integrare Londra nel mercato europeo, a fronte di un allineamento dinamico alle regole UE, con benefici 
attesi su sicurezza degli approvvigionamenti e investimenti. Il contributo britannico rifletterebbe invece i 
vantaggi derivanti dall’accesso al mercato, secondo una linea già applicata ad altri Paesi terzi. Gli Stati 
membri hanno inoltre aperto alla partecipazione del Regno Unito a Erasmus+ nel 2027, con una revisione 
prevista nei primi mesi di attuazione. 

Difesa UE, parte il piano da 1,5 miliardi. La Commissione europea ha adottato il programma di lavoro 
dell’European Defence Industry Programme (EDIP) che mobiliterà 1,5 miliardi di euro nei prossimi due 
anni per rafforzare la capacità industriale della difesa. Le risorse saranno destinate soprattutto alla 
produzione di sistemi e componenti strategici, tra cui munizioni, difesa aerea e tecnologie anti-drone, 
oltre a sostenere acquisti congiunti e progetti di interesse comune. Una quota finanzierà anche il 
supporto all’Ucraina e strumenti per le PMI. Diversamente dal passato, Bruxelles non imporrà priorità né 
obiettivi quantitativi, lasciando agli Stati membri la scelta dei progetti 

 

 

 

 

6 

 



​  

 

DAL MONDO​
a cura dell’Ambasciatore Giovanni Castellaneta, Presidente ISN consulti

 

Energia: quanto è seria la crisi? La chiusura dello Stretto di Hormuz sta già manifestando delle 
conseguenze sull’economia globale, in particolare sull’Europa che è particolarmente dipendente dalle 
forniture esterne di petrolio e gas. Ma quanto potrebbe essere seria la crisi energetica che molti stanno 
delineando? Ovviamente, più a lungo dovesse durare il conflitto nel Golfo tra Stati Uniti, Israele e Iran, più 
pesanti e duraturi rischiano di essere gli effetti sull’economia. Per quanto riguarda l’Italia, che ha un 
sistema produttivo tipicamente trasformatore, le conseguenze potrebbero essere più pesanti come ha 
evidenziato l’ultimo rapporto di previsione di Confindustria, ventilando addirittura la possibilità di una forte 
recessione se la guerra dovesse protrarsi fino alla fine dell’anno. Tuttavia, rischiamo davvero di rimanere 
senza carburanti? Dallo stretto di Hormuz transitano circa il 20% del petrolio globale e oltre il 20% del 
GNL. Al momento in Europa non si registra una carenza di idrocarburi, dato che fortunatamente il 
conflitto è scoppiato alla fine dell’inverno con minori necessità di energia.  

Tuttavia, i prezzi hanno già subito degli shock significativi, con il petrolio aumentato del 50% e il gas 
naturale di oltre il 70%. Riempire gli stoccaggi in vista del prossimo inverno potrebbe essere problematico 
soprattutto per i costi, dato che la contrazione dell’offerta ci costringerà a rivolgerci a fornitori più costosi, 
a partire dall’Algeria ma anche gli Stati Uniti. Occorrono dunque strumenti a sostegno dell’economia, ma 
che non vadano nella direzione di sostenere la domanda di carburanti, perché tali misure potrebbero 
avere effetti controproducenti con ulteriori pressioni al rialzo sui prezzi. Nel frattempo, occorre sperare 
che le operazioni militari finiscano nel più breve tempo possibile e che la diplomazia possa agire 
consentendo di trovare un accordo vantaggioso per tutti con la nuova leadership iraniana. 

 

Cuba: l’isola caraibica ha i giorni contati? Non cessano le minacce di Donald Trump nei confronti 
dell’Avana. Anche nei giorni scorsi il Presidente statunitense ha detto che ‘il turno di Cuba sta per 
arrivare’ e che ‘avrà presto l’onore di conquistarla, in un modo o nell’altro’, affermando che il regime è 
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ormai arrivato al capolinea. Del resto, dopo anni di embargo imposto dagli Stati Uniti, inasprito negli ultimi 
mesi anche da un rigido embargo petrolifero, la già fragile economia caraibica è ormai sull’orlo del 
collasso, con carenza di generi di prima necessità sia dal punto di vista alimentare che sanitario. Tuttavia, 
il 30 marzo gli USA hanno consentito a una petroliera russa di sbarcare a Cuba con un carico di circa 
730mila barili di petrolio, esclusivamente ‘per ragioni umanitarie’ come dichiarato dalla Casa Bianca. 

Lo scopo è quello di esercitare sempre più pressione sul regime socialista ancora in vigore sull’isola, 
favorendo una transizione politica ed economica e aprendo l’isola agli investimenti stranieri, con un ruolo 
primario ovviamente concesso agli Stati Uniti. A differenza della guerra in Iran, che sta rendendo 
l’amministrazione Trump decisamente impopolare presso l’opinione pubblica statunitense, un successo a 
Cuba sarebbe accolto positivamente dai quasi due milioni di esuli cubani che vivono negli USA. E 
sarebbe anche un successo personale per il Segretario di Stato Marco Rubio, di origini cubane, che si sta 
spendendo anche lui in prima persona per spingere L’Avana ad effettuare aperture nei confronti di 
Washington. 

Africa: perché il Somaliland è così importante? Sui media occidentali fatica a comparire, eppure il 
Somaliland sta acquisendo una rilevanza sempre maggiore a livello geopolitico. Si tratta di una regione 
settentrionale della Somalia, nella zona del Corno d’Africa, che da tempo ha dichiarato unilateralmente la 
propria indipendenza da Mogadiscio ma senza essere riconosciuta da nessun altro Stato sovrano. Fino a 
dicembre 2025, quando Israele è stato il primo Paese a riconoscerlo ufficialmente. Il perché è presto 
detto, dato che Tel Aviv spera di utilizzare il Somaliland per contrastare gli eventuali nuovi attacchi degli 
Houthi in Yemen, che si trovano esattamente dall’altro lato del Mar Rosso. Se gli Houthi dovessero 
tornare attivi nei prossimi giorni per aiutare l’Iran nella loro guerra asimmetrica contro USA e Israele, è 
evidente che il Somaliland acquisirebbe un valore strategico perché fornirebbe una base per un nuovo 
terreno di scontro al fine di consentire il passaggio dei traffici marittimi nello stretto di Bab el-Mandeb. 
Attenzione però, perché lungo il corno d’Africa e nel mar Rosso stazionano anche le navi militari dell’UE 
impegnate nelle missioni navali Aspides e Atalanta.  L’apertura di un nuovo fronte militare rischia di avere 
implicazioni serie trascinando l’UE (e anche l’Italia) in un conflitto che stiamo cercando di ‘raffreddare’ in 
ogni modo. 
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SULLA RETE

 

La terza esclusione consecutiva della nazionale azzurra dai Mondiali di calcio trasforma la sconfitta ai 
calci di rigore contro la Bosnia ed Erzegovina in uno psicodramma nazionale, che esplode sui social. 
L’espulsione di Bastoni diventa l’episodio spartiacque, le decisioni arbitrali alimentano rabbia e delusione, 
che non si fermano al campo. In poche ore, infatti,  il focus si sposta sul sistema-calcio: hashtag e 
commenti chiedono un reset totale del calcio italiano, tra accuse ai vertici federali e pressioni per le 
dimissioni immediate. Il nome di Gravina diventa trending topic, con richieste esplicite di azzeramento 
degli incarichi rilanciate anche dalla politica, che interviene in maniera trasversale. Intanto, tra meme, 
sfoghi e ironia amara, prende forma un sentimento collettivo: più che una sconfitta, la percezione è quella 
di un declino strutturale. Una crisi che il web amplifica e radicalizza, trasformando la delusione sportiva e 
lo sgomento in un caso politico ad altissima rilevanza mediatica. 

#Nazionale 
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https://www.ansa.it/sito/notizie/sport/calcio/2026/03/31/disfatta-italia-fuori-dai-mondiali-per-la-terza-volta-consecutiva_a099ba94-a281-4b81-ac4b-2c254b3a4039.html
https://www.lapresse.it/calcio/2026/04/01/bosnia-italia-le-reazioni-della-politica-la-russa-a-tutto-ce-un-limite/
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Il caso Sigonella riporta al centro del dibattito digitale il tema della sovranità e del posizionamento 
internazionale dell’Italia. La decisione del Governo di negare agli Stati Uniti l’uso della base siciliana per 
voli diretti in Medio Oriente, in assenza di autorizzazione, riattiva immediatamente il parallelismo con la 
celebre crisi del 1985 e alimenta una narrazione simbolica del “no” italiano a Washington. Sui social, il 
confronto si polarizza: da un lato chi legge la scelta come un atto di autonomia politica, dall’altro chi teme 
ambiguità nella linea dell’esecutivo. Le parole di Guido Crosetto su X, volte a ridimensionare il caso e 
ribadire la continuità degli accordi, non frenano il dibattito, ma lo rilanciano, trasformando un passaggio 
tecnico in una questione politica. Tra richieste di chiarimenti, letture geopolitiche e memoria storica, 
Sigonella torna così a essere un nodo narrativo capace di intrecciare politica estera, consenso interno e 
costruzione del racconto pubblico, questa volta online. 

#Sigonella​

 

Il caso del cardinale Pizzaballa accende il dibattito digitale, intrecciando libertà religiosa, sicurezza e 
posizionamento internazionale. Lo stop israeliano all’accesso del Patriarca al Santo Sepolcro nella 
Domenica delle Palme, poi parzialmente corretto dopo l’intervento di Benjamin Netanyahu, esplode sui 
social con una forte carica simbolica. L’episodio viene letto come violazione dello status quo dei luoghi 
santi, mentre alcuni ne sottolineano le ragioni di sicurezza legate al conflitto in corso. In Italia, la reazione 
politica amplifica il dibattito: le parole di Giorgia Meloni e la convocazione dell’ambasciatore da parte di 
Antonio Tajani alimentano il framing diplomatico del caso, mentre lo sdegno per l’accaduto diventa 
oggetto di conversazione online. Tra indignazione, letture geopolitiche e richiami alla libertà di culto, il 
caso si trasforma rapidamente in un terreno di scontro narrativo, dove religione, guerra e comunicazione 
istituzionale si sovrappongono, producendo un picco di attenzione e coinvolgimento. 

#Pizzaballa​
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https://www.agi.it/politica/news/2026-03-31/sigonella-crosetto-craxi-36376308/
https://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/2026/03/31/medio-oriente-la-cronaca-del-31-marzo_95c93a19-b5bb-45ed-8779-6224002d64bc.html
https://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/2026/03/31/medio-oriente-la-cronaca-del-31-marzo_95c93a19-b5bb-45ed-8779-6224002d64bc.html
https://x.com/GuidoCrosetto/status/2038945070833897586?s=20
https://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/mediooriente/2026/03/29/lo-stop-a-pizzaballa-al-santo-sepolcro.-poi-netanyahu-gli-sia-consentito-laccesso_377245fb-fe6a-49ee-8fd2-e9cc7705a541.html
https://www.repubblica.it/politica/2026/03/29/news/cardinale_pizzaballa_israele_meloni_tajani-425251668/
https://www.repubblica.it/politica/2026/03/29/news/cardinale_pizzaballa_israele_meloni_tajani-425251668/


​  

 

Social news 
​
LinkedIn suggerisce come utilizzare gli articoli per aumentare l’engagement. LinkedIn ha pubblicato 
nuove indicazioni rivolte a professionisti e aziende per valorizzare l’utilizzo degli articoli come strumento 
di engagement sulla piattaforma. I contenuti long-form vengono indicati come un formato strategico per 
approfondire temi rilevanti, condividere competenze e rafforzare il posizionamento professionale. A 
differenza dei post brevi, gli articoli consentono di sviluppare analisi più strutturate e di costruire nel 
tempo autorevolezza e credibilità. La piattaforma raccomanda di adottare uno stile chiaro e coerente, 
orientato al valore informativo e alle esigenze della propria audience. Viene inoltre sottolineata 
l’importanza della continuità editoriale e dell’integrazione con altri formati, al fine di amplificare la visibilità 
dei contenuti. L’utilizzo strategico degli articoli si inserisce in un approccio più ampio alla comunicazione 
professionale, sempre più orientato alla qualità, alla coerenza e alla costruzione di relazioni durature con 
il pubblico. 

L’Ue propone il divieto delle app di “nudificazione” basate su AI. Le autorità europee stanno 
valutando l’introduzione di un divieto per le applicazioni di “nudificazione” basate su intelligenza artificiale, 
in grado di generare immagini manipolate a partire da fotografie reali. La proposta nasce dalla crescente 
diffusione di strumenti che consentono di creare contenuti espliciti non consensuali, con gravi implicazioni 
in termini di privacy e tutela della persona. I regolatori sottolineano il rischio di abusi, in particolare nei 
confronti di minori e soggetti vulnerabili, evidenziando la necessità di un intervento normativo più incisivo. 
L’iniziativa si inserisce nel quadro più ampio delle politiche europee volte a disciplinare l’uso 
dell’intelligenza artificiale e a prevenire utilizzi dannosi della tecnologia. Le piattaforme potrebbero essere 
chiamate a rafforzare i sistemi di controllo e moderazione dei contenuti. Il dibattito conferma la crescente 
attenzione delle istituzioni verso le implicazioni etiche e giuridiche delle applicazioni di AI generativa. 

TikTok collabora con Cameo per la creazione di video personalizzati. TikTok ha annunciato una 
collaborazione con Cameo, piattaforma nota per i contenuti video personalizzati, con l’obiettivo di offrire 
agli utenti nuove modalità di interazione con creator e personaggi pubblici. L’iniziativa consente la 
realizzazione di video su richiesta, personalizzati in base alle preferenze degli utenti, ampliando le 
opportunità di engagement all’interno della piattaforma. La partnership si inserisce nella strategia di 
TikTok di rafforzare il legame tra creator e community, introducendo formati più diretti e partecipativi. Per i 
creator, il modello rappresenta una nuova fonte di monetizzazione, basata sulla creazione di contenuti 
esclusivi e su misura. L’accordo evidenzia inoltre la crescente integrazione tra social media e servizi 
digitali orientati alla personalizzazione dell’esperienza utente. L’evoluzione conferma la tendenza delle 
piattaforme a sviluppare modelli di interazione sempre più individualizzati, in linea con le aspettative di un 
pubblico orientato a contenuti unici e coinvolgenti. 
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https://www.socialmediatoday.com/news/linkedin-shares-tips-on-using-articles-to-enhance-engagement/816162/
https://www.socialmediatoday.com/news/linkedin-shares-tips-on-using-articles-to-enhance-engagement/816162/
https://www.socialmediatoday.com/news/eu-regulators-propose-banning-ai-nudification-apps/816051/
https://www.socialmediatoday.com/news/tiktok-partners-with-cameo-on-custom-videos/816287/
https://www.socialmediatoday.com/news/tiktok-partners-with-cameo-on-custom-videos/816287/

	FOCUS: DL BOLLETTE E CONSIGLIO DEI MINISTRI 
	 
	 
	 
	 
	L’Ue propone il divieto delle app di “nudificazione” basate su AI. Le autorità europee stanno valutando l’introduzione di un divieto per le applicazioni di “nudificazione” basate su intelligenza artificiale, in grado di generare immagini manipolate a partire da fotografie reali. La proposta nasce dalla crescente diffusione di strumenti che consentono di creare contenuti espliciti non consensuali, con gravi implicazioni in termini di privacy e tutela della persona. I regolatori sottolineano il rischio di abusi, in particolare nei confronti di minori e soggetti vulnerabili, evidenziando la necessità di un intervento normativo più incisivo. L’iniziativa si inserisce nel quadro più ampio delle politiche europee volte a disciplinare l’uso dell’intelligenza artificiale e a prevenire utilizzi dannosi della tecnologia. Le piattaforme potrebbero essere chiamate a rafforzare i sistemi di controllo e moderazione dei contenuti. Il dibattito conferma la crescente attenzione delle istituzioni verso le implicazioni etiche e giuridiche delle applicazioni di AI generativa. 
	TikTok collabora con Cameo per la creazione di video personalizzati. TikTok ha annunciato una collaborazione con Cameo, piattaforma nota per i contenuti video personalizzati, con l’obiettivo di offrire agli utenti nuove modalità di interazione con creator e personaggi pubblici. L’iniziativa consente la realizzazione di video su richiesta, personalizzati in base alle preferenze degli utenti, ampliando le opportunità di engagement all’interno della piattaforma. La partnership si inserisce nella strategia di TikTok di rafforzare il legame tra creator e community, introducendo formati più diretti e partecipativi. Per i creator, il modello rappresenta una nuova fonte di monetizzazione, basata sulla creazione di contenuti esclusivi e su misura. L’accordo evidenzia inoltre la crescente integrazione tra social media e servizi digitali orientati alla personalizzazione dell’esperienza utente. L’evoluzione conferma la tendenza delle piattaforme a sviluppare modelli di interazione sempre più individualizzati, in linea con le aspettative di un pubblico orientato a contenuti unici e coinvolgenti. 


